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RKERCA-ALLENAMENTO-GARA

Aspetti pedagogicî
dell'awiamento
alio sport
Erwin Hahn

Dai «Quaderni di promozione sportiva» délia
Scuola dello Sport - CONI

Con questa relazione ci occuperemo degli studi
eseguiti in Germania, sullo sport per i bambini e i

fanciulli, soprattutto sul problema dell'allena-
mento neila fascia di età che va dai 5-6 anni fino
ai 10-11 anni.
Se scorriamo la letteratura specializzata ci accor-
giamo che fino al 1970, nessuno si è occupato di

questo problema, o esistevano solo consigli su

come era possibile giocare con i bambini.
Mancava appunto un approfondimento scienti-
fico per quanta riguarda l'alienamento vero e proprio

dei bambini. Anche lo sport praticato nella
scuola non poteva essere di aiuto in questo senso
perché esistono profonde differenze tra lo sport
scolastico e quello praticato a livello più generale.
Una prima differenza, essenzialmente, è che nella
scuola tutti i bambini usufruiscono di un insegna-
mento di educazione fisica che vi siano interessati
o meno.
Cio vuol dire che nella scuola dobbiamo occuparci
anche dei bambini che non hanno un interesse
molto spiccato per lo sport, per cui tutta l'attività
deve svolgersi ad un livello medio. Nelle société
sportive, invece, troviamo dei bambini che appro-
dano alia pratica sportiva per un loro intéressé,

per una loro volonté e per raggiungere un certo
livello di prestazione specifica.
Cos! mentre nella scuola abbiamo un livello di ren-
dimento medio o generale, nelle société la cosa è

molto più specializzata. Nella scuola inoltre ven-
gono awiate determinate attività che non corri-
spondono necessariamente ai desideri del bambino.

Nel 1979 ci sono state diverse iniziative volte al

tema deH'allenamento dei bambini e dei fanciulli.
Una prima indicazione si è tratta daH'allenamento
ad alto livello per quanta riguarda la ginnastica
artistica, il nuoto e il pattinaggio artistico è risul-
tato che l'été in cui si hanno delle prestazioni di
vertice tende ad abbassarsi. Ne è un esempio
famoso Nadia Comaneci, la ginnasta rumena che,
appunto, a 15 anni era campionessa olimpionica e
cosi anche nel nuoto dove tutti i ragazzi hanno più
o meno questa été.
Corne tutti sappiamo il 1979 era l'anno internazio-
nale del bambino e l'opinione pubblica si è abbon-
dantemente interessata a questo problema.
Nel 1979 sono stati fatti tanti lavori sull'allena-
mento dei bambini, siamo pervenuti a tante nuove
nozioni, abbiamo avuto nuovi trattati nel campo
délia medicina e délia psicologia sportiva e délia
metodologia dell'allenamento.
La gente estranea al campo specifico pensava che
lo sport dei bambini fosse una sorta di assassinio.
Da qui è nata appunto l'esigenza di studiare e définira

l'alienamento e lo sport dei bambini e dei
fanciulli.

Ammetto che, in ambito sportivo, sono stati com-
messi degli errori per quanta riguarda l'aliena¬

mento dei bambini. Porto l'esempio délia Federa-
zione Tedesca di Canottaggio, la quale aveva sta-
bilito che i seniores dovessero gareggiare su delle
distanze di 2 mila metri, di conseguenza gli juniores

sui 1500, quelli più giovani sui 1000 e gli allievi
sui 500 metri.
PerTallenamento sui 500 metri si è notato che
entrava in gioco in modo prédominante la compo-
nente délia forza, mentre la fisiologia dello sport
senz'altro sostiene che prima del 14.o anno di été
la forza non deve essere allenata. Quello che
invece è possibile allenare nei bambini è la

destrezza, la mobilité articoiare e la resistenza.
Queste tre componenti venivano trascurate proprio

perché si tendeva ad allenare soprattutto la

forza. E qui sottolineiamo che l'allenamento dei
preadolescneti, cioè di ragazzi dagli 11 ai 14 anni, si

awicina senz'altro di più all'allenamento degli
adulti di quanta quello dei bambini e dei fanciulli
si awicini a quello dei preadolescenti.
Dobbiamo quindi trovare un modo percambiaree
modificare questo allenamento ad alto livello,
rispondendo aile esigenze del bambino, per avere
un certo rendimento.
Nella fascia di été che va dai 15 ai 20 anni, in
Germania e anche in Italia, ben il 50% dei ragazzi
abbandona l'attività perché non vuole più alle-
narsi. Questo significa che non abbiamo rispettato
le loro nécessité; questo vuole anche dire che
abbiamo sbagliato qualcosa nell'allenamento,
soprattutto nell'età dei bambini e dei fanciulli. Se
invece lo alleniamo bene, il ragazzo continuerà la

sua attività ed avrà anche la possibilité di raggiungere

livelli nazionali o addirittura internazionali.
Quando un 15enne o un 16enne dice; «non voglio
mai più avere a che fare con lo sport», vuole dire
che si è sbagliato qualcosa nell'allenamento pre-
cedente a questa età.
Analizziamo le esigenze dei bambini e dei fanciulli
nell'ambito dell'attività motoria.

- La prima, forse anche le più essenziale, è che il

bambino vorrebbe provare soprattutto «gioia»
quando si aliéna o quando svolge le sue attività.
È a tutti nota che lo sport è inteso dal bambino
come divertimento e che dal momenta che
l'allenamento non è più divertente un atleta puo
abbandonare l'attività agonistica.

La «gioia» è generalmente legata al successo.
NeU'allenamento ogni bambino deve avere delle
esperienze di successo che siano adeguate aile
sue esigenze. Per esempio nelle nostre société
sportive arrivano dei principianti, bambini che non
hanno fatto mai sport o si awicinano per la prima
volta alla société: dobbiamo curare soprattutto
l'aspetto del divertimento e garantira questa
esperienza di successo, altrimenti dagli altri
componenti del gruppo i principianti saranno considered

come quelli che non sanno fare niente. Quindi
l'esperienza di successo sarà il primo elemento di
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questa «gioia» per lo sport, «gioia» per I'allena-
mento, che va garantita in ogni fase dell'allena-
mento, per ogni bambino.

- II secondo aspetto del problema è quello della
prestazione e del rendimento. Certe volte si

pensa che lo sport agonistico e di alto livello
non sia divertente. Non c'è perd nessuna con-
trapposizione tra divertimento e prestazione,
perché è la prestazione che dà divertimento ed
è divertente avere delle prestazioni.

Quando un bambino raggiunge una certa prestazione

ed un certo rendimento cercherà di sforzarsi
e di migliorare. Anche questa disponibilité alio
sforzo sarà un'esperienza divertente, sarà inoltre
lentamente indotta la motivazione per il

rendimento. Sarà il bambino quindi a volere le prestazioni,

a volersi migliorare, a volersi anche confron-
tare con gli altri.
Se invece noi forziamo questa tendenza al
rendimento il bambino certamente si stancherà e non
vorrà più allenarsi.
Lo sport insomma ha una grande possibilité di

aumentare questa tendenza al rendimento e alla
prestazione.
Secondo Heckhausen la motivazione per la

prestazione a partire dai 10 anni è abbastanza stabile.
Questo vuol dire che se non siamo riusciti a svilup-
pare sufficientemente la motivazione all'appren-
dimento e alla prestazione dopo i 10 anni, questa,
si troverà ad un livello assai basso.

- Il terzo aspetto contempla la motivazione per i

giochi, la multilateralità e la multidisciplina-
rietà. Se nelKallenamento dei giovani, bambini e
fanciulli, non rispettiamo la nécessita del bambino

di giocare, arriveremo ad uno sviluppo
della prestazione assai specializzata. Il gioco è il

metodo decisivo ed essenziale di apprendi-
mento per i bambini.

Sappiamo dalle esperienze della scuola, che
soprattutto nei primi due-tre-quattro anni i bambini

imparano molto più facilmente quando gli si

insegna qualche cosa sotto forma di gioco. Per

questo nel processo di apprendimento motorio si

evidenziano delle lacune se non adottiamo una
didattica sotto forma di gioco.
Per la specializzazione della prestazione lavoriamo
solo in una disciplina ben specifica e quindi diffi-
cilmente si pué operare qualche variazione. Il

repertorio dei movimenti è troppo ridotto per
costruirci poi sopra qualche cosa di più
consistante. Ciô è particolarmente negli sport di
squadra. Nella pallacanestro, nel calcio, e cioè in

tutte le discipline basate sul gioco, è necessario un
vasto repertorio di movimenti per potersi contrap-
porre all'attacco dell'awersario. Se si è appreso il
movimento sotto forma di gioco, cioè in forma
variata, ci saranno moite possibilité per difendersi.
Più avanti, nelle partite importanti, quando l'atleta

sarà più adulto, tra tutta questa variété di
movimenti possibili, troverà sicuramente quello giusto
e adeguato.
In altri termini, un talento è un bambino che riesce
a giocare con le sue possibilité tecniche e questo
deve averlo imparato nell'infanzia. Nella lettera-
tura scientifica lo chiamiamo «créativité».
Si pué fare un esempio preso dallo sport di alto
livello. Un atleta americano si è accorto che non
riusciva più a progredire nella sua specializzazione
tecnica; si èallora rifatto aile sue precedenti forme
di gioco, ed ha inventato un modo abbastanza
insolito per saltare in alto compiendo il salto
«contro» l'asticella. Soltanto attraverso una
forma di gioco, quindi, se è arrivati al Fosbury flop.
Ma c'è un'altra considerazione. Nel nostra mondo
tecnicizzato la possibilité di giocare per i bambini
è abbastanza limitata. Praticano insufficente-
mente giochi motori, non hanno più le esperienze
motorie che avevano i nostri genitori o i nostri
nonni, 100 o 200 anni fa: il movimento su ampi
spazi oggi è inibito. Possiamo citare un esempio
tratto dalle nostre esperienze. Avevamo detto a

dei bambini del primo anno delle elementari di

giocare e di muoversi corne volevano: nonostante
che la palestra fosse abbastanza grande, si è

notato che tutti i bambini si raggruppavano in uno
spazio di 5X5 metri.
I bambini quindi non erano in grado di eseguire
dei movimenti corne possono invece essere
necessari nello sport. Quindi possiamo dire che
nella prima infanzia la socializzazione nell'ambito
della casa e della famiglia, è carente. L'attività
motoria scolastica, non è sufficiente per i nostri
bambini, puô al massimo offrira un parziale rime-
dio alla carenza di movimenti.
Per permettere ai nostri bambini di avere possibilité

di movimento nello spazio dobbiamo inserirli
abbastanza presto nei gruppi sportivi. Perô c'è il
pericolo, che in questi gruppi sportivi vengano
fatti i soliti errori per quanto riguarda l'allena-
mento. C'è la tendenza a ricercare una specializzazione

ed una prestazione molto settoriale.
Dobbiamo invece mettere in grado i bambini di
apprendere una elevata quantité di movimenti.
Noi abbiamo cercato di preporre la nécessité del-
l'allenamento multilaterale e dei movimenti variati

Età Per settimana Unità

e le maggiori resistenze, contro questi nostri pro-
grammi, si sono incontrate tra gli allenatori. Sono
allenatori che dicono di voler portare rapidamente
i loro bambini al maggior rendimento possibile.
A questo punto potrebbe esserci di aiuto l'espe-
rienza didattica: nella scuola, quando si cerca di
allenare l'intelligenza, non viene svolto un

programma molto specifico per determinate forme
specifiche di intelligenza, ma viene offerta una
vasta gamma di stimoli.
Solo quando questa base di conoscenza è molto
larga il bambino avrà la possibilité di realizzarsi in

molti campi professionali. Dallo stesso punto di
vista dobbiamo vedere anche lo sviluppo della
motricité.
In tutte le discipline motorie, nei giochi sportivi,
negli sport di combattimento nelle discipline indi-
viduali, dobbiamo suscitare una vasta «offerta» di
forme di movimento. Anche se l'effetto di transfer
da un ambito motorio all'altro non è chiaramente
determinabile, dobbiamo tuttavia cercare di for-
mare una ampia base motoria.
Una société sportiva tedesca ha fatto moltissimo
per questo problema: essa non si occupa solo di

sport in senso generale, ma di sport ad alto livello
tanto che ha prodotto due campioni olimpici, vari
campioni del mondo e un numéro rilevante di
atleti di medio valore. Si tratta di una société di
scherma che svolge uno specifico allenamento dei
bambini, addirittura un asilo della scherma, come
è stato chiamato in Germania, visto che negli alle-
namenti venivano inseriti anche bambini dai 3 ai
6 anni.
Nelle due ultime colonne della tabella 1 si eviden-
zia in modo molto chiaro la parte dei contenuti
generali e la parte dei contenuti specifici che sono
owiamente quelli schermistici. In questo asilo
sportivo per i bambini dai 3 ai 6 anni non devono
essere svolti allenamenti con contenuti specifici
schermistici.
Non vengono neanche sviluppate motivazioni
nella scherma, ma una motivazione per il

movimento in senso generale. Nella seduta di allenamento

che dura 60 minuti, i bambini vengono
impegnati con esercizi di resistenza edi destrezza,
tutti eseguiti sotto forma di gioco. Con unaseriedi
esercizi di destrezza viene anche ampliata la fun-

Contenuti Contenuti
generali speciali scherma

anni giorni unità minuti sett. min. minuti allenam. scherma lib.

3-6
6-7
7-9
9-12

>12

1

2
2
3

3

1

2
2
3

6

60
90
90
90
30
90

60
180
180
270

360

60
40
40
20
10
15

20
20
30
20
15

30
30
40

60

Tab. 1: Contenuti generali e specifici de/Tallenamento a seconda dell'età
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delle prestazioni, perö vediamo che i bambini
verso gli 11 anni abbandonano lo sport perché non
ne hanno più voglia. Nella loro infanzia sono stati
«super-allenati» e questa è la morte dello sport.

zionalità degli arti il cui uso sarà poi déterminante
per la scherma. Si riesce cosi a sviluppare anche la

destrezza degli arti inferiori.
All'età dei 6-7 anni, nel primo anno scolastico,
quando si hanno le prime esperienze di successo
all'interno di questo asilo dello sport, la motiva-
zione viene estesa daH'ambito generale a quello
più specifico della scherma. Se consideriamo le

due unità settimanali, quasi il 50% del tempo
viene usato per lo sviluppo generale, il rimanente
per lavoro speciale con la scherma.

Per scherma libera si intende un'attività in cui i

bambini devono essere avviati alia competizione,
ma devono anche essere invitati a cercare di

conoscere I'attrezzo del loro sport.
Vediamo che anche nella fascia d'età dai 7 ai

9 anni la quantité di lavoro ancora non aumenta e

rimane imrhutato il rapporta tra i vari tipi di lavoro.
In questa fase non si tratta di ampliare la motiva-
zione, ma di stabilizzare l'interesse, perché proprio

nell'allenamento dei bambini e fanciulli
spesso questo aspetto dell'interesse viene trascu-
rato.
Portiamo un esempio tratto dall'ambito scolastico:

noi in due anni impariamo a leggere, una
volta imparato a leggere siamo anche in grado di

passareuna notte in bianco perfiniredi leggere un
libro.
Tendere ad accelerare troppo i tempi sarebbe
invece un errore nell'allenamento dei bambini e

fanciulli.
A partire dai 9 ai 12 anni si usano tre unità di alle-
namento per settimana. Cioè solo nel momenta in

cui la motivazione, la prestazione e il rendimento
si sono stabilizzati è possibile allargare questo
programma di allenamento.
In questo momenta vediamo che la parte dei con-
tenuti speciali della scherma aumenta. Poi, dai 10

agli 11 anni, abbiamo una parte del 60-70% di ele-
menti della scherma.
A partire dai 12 anni, cioè dal periodo della prea-
dolescenza le unità per settimana vengono por-
tate a sei. Vediamo che un terzo del tempo totale
viene impiegato per lo sviluppo generale e i due
terzi per lo sviluppo specifico. Solo a partire da

questa età i giovani vengono avviati verso le prime
gare.
Ripetiamo che I'allenamento dei bambini e dei
fanciulli deve essere effettuato in un primo tempo
in forma di gioco e, successivamente, si cerca lo

sviluppo dei movimenti generali.
L'allenamento è adattato aile nécessité del bambino

e non alle esigenze dello sport ad alto livello.
Solo in questo modo siamo sicuri chesia possibile
avere poi un campione.
Un altro esempio: in Germania abbiamo anche
una scuola di nuoto la quale verso i 6-7 anni
comincia già con la preparazione speciale. In

questo caso si vede subito un buono sviluppo

Allenamento ad alto livello
e allenamento con i bambini
L'allenamento ad alto livello si inizia non prima
dell'età di 16-17 anni. In questa fase sono rilevanti
i contenuti specifici e I'ottimizzazione delle qualité
motorie, relativamente a questa fascia d'été,
rispetto a una disciplina sportiva specifica (esempio:

correre, saltare, sprint e fondo).
Dal punto di vista del metodo, in questa fase va
curato I'allenamento per I'ottimizzazione e la sta-
bilizzazione. Possiamo avere degli atleti tecnica-
mente e tatticamente ben dotati, ma psichica-
mente labili.
Cioè sono psichicamente poco stabili e questo
fatto è dovuto alia mancanza di un'adeguata
preparazione psichica negli anni precedenti.

Procedendo in senso inverso, descriviamo
l'allenamento con i bambini. Non si tratta perö dell'al-
lenamento specifico, ma della formazione gene-
rale di base. Questa preparazione generale non
contiene assolutamente allenamenti o esercizi
specialistici di qualunquetipo, collegati ad un par-
ticolare sport o disciplina sportiva.
I contenuti sono rappresentati da un'offerta su lar-

ghissima base di esercizi motori. Come è già stato
detto si comincia dai giochi, dagli sport di com-
battimento, con forme abbastanza generali.
Non va sssolutamente ricercata alcuna forma di

specializzazione. In questa fascia di été awen-
gono i più grossi errori in ambito sportivo. Spesso
si crede ancora che quanta prima si inizia con una
specializzazione nell'allenamento di più alto livello
tanto più facilmente si puö raggiungere un alto
livello specialistico. Questo è fondamentalmente
sbagliato.
Sviluppiamo le possibilité, cioè la capacité di
prestazione, ma non la volonté di prestazione. Cioè,
detto in altre parole, sviluppiamo la tecnica ma
non la motivazione.
In seguito parecchi di questi giovani abbandonano

l'attività agonistica per carenza di motivazione.

Intervistando un giovane nuotatore sedicenne
molto dotato, gli ho chiesto perché mai avesse
abbandonato lo sport, e lui mi ha risposto: «Mi
dica professore cosa posso aspettarmi ancora.
Sono stato nazionale, sono andato in Australia, in

URSS, negli USA, chefuturo posso avere migliore
di questo?».
Visto soggettivamente aveva raggiunto il suo
livello massimale, ma oggettivamente in tre o
quattro anni sarebbe ancora stato in grado di

migliorare e partecipare forse ad una finale olim-
pica.
Si puö dire che c'è una tendenza, non soltanto

nazionale, ma anche internazionale, nell'ambito
della ginnastica artistica, a porsi un limite minimo
di partecipazione a gare di altissimo livello, cioè
15 anni per le ginnaste. Abbiamo anche visto
all'ultimo campionato del mondo di nuoto a Ber-
lino che l'été di più alta prestazione si sta di nuovo
spostando in alto contro la tendenza che c'era
prima a spostarsi in basso.
Esaminando la tabella 2, vediamo i metodi dell'al-
lenamento per l'alto livello, dove l'obiettivo è

I'ottimizzazione e la stabilizzazione della prestazione;
con i giovani si usano invece esercizi fondamentalmente

propedeutici. Uno dei punti più important

nella preparazione generale, proprio nei prin-
cipianti è la multilateralità dei mezzi. Noi che ci

occupiamo di créativité nello sport, abbiamo
osservato come dei bambini saltavano giù da un
muretto usando due metodi. Il primo dovrebbe
indicare sviluppo della prestazione.

Saltavano continuamente a testa in giù da questo
muretto finché erano in grado di farlo perfetta-
mente. Questo sarebbe ad esempio la base del-
l'ottimizzazione della prestazione. Ma altri comin-
ciavano a saltare da questo muretto in un altro
modo e cercavano di farlo con il piede destro o
sinistra o girandosi nel saltare o arrivando a terra
in semiaccosciata; ecc.
Ciö vuol dire che i bambini non sono soltanto
intéressât al miglioramento delle prestazioni, ma
anche a variare la prestazione, a giocare con il

movimento. Questo è logico perché se ho memo-
rizzato soltanto un movimento mirando a migliorare

la prestazione non posso controllare l'esat-
tezza dell'esecuzione. Se perö mi sono allenato
con delle variant di questo movimento, posso
controllare molto meglio quella specifica esatta
che mi serve poi come modello per la prestazione
e posso percepire le differenze tra l'esecuzione
corretta e quella sbagliata.
È proprio per questo che imparare delle variazioni
è di enorme importanza per poi poter distinguere
tra movimento giusto e sbagliato. Più variazioni
ho imparato, più possibilité ho di sviluppare in me

Contenuti Specializzazione Metodi Rischi

Preparazione Repertorio motorio Senza Giochi variati Unilateralità
generale su larga base esercizi preparatori allenamento di forza
e basilare particolarmente sbagliato

nella coordinazione stimoli ai limiti
della caricabilité

Allenamento Forme motorie Per interi gruppi Allenamento Orientamento
giovanile specifiche di sport esercizi specifici précoce al successo
14-18 anni massimalizzazione

motivazionale

Allenamento ad alto Ottimalizzazione Nella disciplina Allenamento Mancanza della
ed altissimo livello delle sportiva ottimalizzante e stabilizzazione

forme motorie stabilizzante psichica

Tabella 2

107 GIOVENTÙ E SPORT 5/1981



stenza, anche délia forza. Perö fare un allena-
mento specifico anche per la forza, specie di
forza statica, è un grave errore, anche da un
punto di vista fisiologico.

- L'ultimo dei rischi che vogliamo analizzare è
quello di superare il limite délia stimolabilità. Se
stimoliamo altamente i bambini si ha l'anda-
mento délia curva «A» nella fig. 1. Poiché ad un
certo punto non si puö più aumentare il carico,
la curva va in saturazione. L'aumento délia forza
non è più quello di prima, ma tende a stabiliz-
zarsi.

il movimento giusto, preciso, tecnicamente per-
fetto.
Proprio per questo giocare con moite variazioni
degli esercizi motori non è una cosa superflua, ma
la base deli'apprendimento di un processo moto-
rio specifico che ci porta all'alta prestazione.
NeU'ultima colonna, délia tabeila 2 vediamo i

rischi che corriamo.

- È estremamente pericoloso lo sviluppo unilaterale

(specializzazione): purtroppo dobbiamo
rilevare che ci sono atleti di altissimo livello che,
se devono eseguire movimenti non previsti dal
loro sport, sono proprio, da un punto di vista
motorio, degli ignoranti.

Tutti sappiamo bene che vi è stato un periodo in
cui era opinione diffusa che, se uno che praticava
uno sport ad altissimo livello, non doveva assolu-
tamente eseguire altri tipi di movimenti altrimenti
rischiava di danneggiarsi.
Un paio di anni fa ho avuto un colloquio con l'alle-
natrice nazionale svizzera di canottaggio, la quale
affermava che aveva ottenuto i maggiori pro-
gressi con le proprie atlete dal momento in cui le
aveva pregate di allenarsi scambiando la destra
con la sinistra. Ciö si spiega benissimo con quanto
detto prima: dal momento che erano in grado di
controllare meglio gli errori che facevano sul lato,
per cosi dire, più debole, si sviluppava anche la

capacité di controllare meglio il lato forte.

- Il secondo pericolo abbastanza grave è l'allena-
mento sbagliato délia forza. Ora l'età media del-
l'alta prestazione dei nuotatori si sposta in alto
ed è da spiegare col fatto che soltanto dopo la

puberté comincia l'allenamento per la forza
specifica, con più successo e con più efficacia.
Soltanto quando vengono alienate assieme,
cioè diventano efficaci assieme, tecnica e forza,
è possibile un livello altissimo di prestazione.
Questo è realizzabile non prima dei 16-18 anni.
Proprio nell'allenamento délia forza si fanno i

maggiori errori con i bambini e l'allenamento
con i bilancieri, specialemente sopra la testa, è

assolutamente da rifiutare e da eliminare. Natu-
ralmente possiamo, nell'ambito délia nostra
preparazione generale, persino nei giochi,
mirare un po' alio sviluppo oltre che délia resi-

0 x

Fig. 1

Ma nello stesso tempo in un allenamento con i

bambini non si sviluppano e non si allenano
soltanto la prestazione e le sue capacité, ma anche la
motivazione.
Ma nel momento che si arriva a raggiungere un
plateu, una mancanza di incremento, la motivazione

tende a calare, cioè tra la prestazione reale
(linea A) e quella attesa (linea B), la differenza
diventa sempre maggiore. Se la differenza tra
prestazione raggiunta e prestazione attesa diventa
troppo grande, si arriva allora alla linea C, cioè al
livello di frustrazione. Malgrado la linea A, mentre
va in saturazione, stia ancora salendo e ci siano
ancora dei progressi dell'atleta, questo basso

miglioramento viene valutato corne fallimento.
Generalmente è questo il momento in cui termina
la carriera appena iniziata di un giovane sportivo e
allora dobbiamo chiederci corne possiamo com-
portarci per evitare questo inconveniente.
Dobbiamo stare attenti a diluire un po' l'incre-
mento delle prestazioni in modo che rimanga
sempre la possibilité di un miglioramento
abbastanza consistente (fig. 2 linea A). Cosi la differenza

contenuta, che naturalmente ci sarô tra
prestazione attesa e prestazione reale, non sarè mai
cosi grande da arrivare vicino alla soglia délia
frustrazione. È importante per ii bambino che questa
esperienza di successo aumenti costantemente. La

differenza tra aspettativa e realté délia prestazione

deve essere minima. Il primo tipo di grafico,
quello sbagliato, èfacilissimo da ottenere da parte
di qualunque allenatore, sempre che non sbagli
troppo (nel quai caso si otterrè un altrotipo di
grafico) perché è necessario soltanto un minimo di
contenuto specifico (specializzazione) per arrivare
a questo tipo di curva.
Con un incremento délia prestazione troppo
rapido in fase iniziale abbiamo giè programmato
in partenza la frustrazione. Un allenamento
programmato bene e guidato bene deve seguire la

curva délia fig. 2. Si sbaglia se si cerca sempre di
awiare al più presto possibile l'atleta al livello più
alto. Inoltre se la prestazione non aumenta più,
l'allenamento è portato ad introdurre metodi
aggressivi, provocando cosi ulteriori danni.

o X

Fig. 2

Dobbiamo dunque seguire, nell'allenamento per i

bambini, la curva indicata dalla fig. 2 per evitare
spiacevoli sorprese. Ritornando alla tabeila 2,
analizziamo la fascia dell'allenamento giovanile,
cioè nell'eté compresa tra quella dei bambini e

quella dello sport ad alto livello.
Se vogliamo precisare la fascia d'été, dobbiamo
dire che in media va dai quattordici, quindici, fino
ai diciotto anni. Non si deve perö seguire troppo
rigidamente l'été cronologica, perché il soggetto
in été evolutiva puö maturare leggermente prima
o leggermente più tardi dell'età prevista. Dipende
molto anche dallo sport praticato. In alcune discipline

si arriva prima ai risultati di vertice, in altre
per la maggiore specializzazione che richiedono -
ricordo i lanci nell'atletica - è impossibile espri-
mere il massimo a diciassette o diciannove anni.

Ripetiamo quello che è stato gié detto in prece-
denza. Tra la seconda e la terza fascia, cioè la

giovanile e quella da alto livello, c'è meno distanza
che tra la fascia giovanile e quella dei bambini,
dove la differenza puö essere enorme. Nella prima
fascia orizzontale (tab. 2) abbiamo un bagaglio
motorio su larga base (giochi, ecc.) molto variato,
mentre nella seconda fascia viene introdotta la

specializzazione. L'introduzione del termine
allenamento, nella seconda e terza fascia, esprime
proprio la vicinanza e la somiglianza di questi due
gruppi rispetto alla distanza e alla differenza con il

gruppo dei bambini.
Passiamo ora aile cinque qualité motorie
fondamentale destrezza (base délia tecnica), mobi/ità
articoiare, resistenza, forza e vélocité.
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Destrezza

Le capacité coordiriative si possono sviluppare
molto presto nei bambini. Possiamo quasi mettere
sullo stesso livello lo sviluppo coordinativo e

quello intellettivo. Cioè lo sviluppo dell'intelli-
genza è parallelo alio sviluppo dei sistemi coordinate.

Dall'età di quattro, cinque anni, in avanti ci

saranno delle differenze tra sviluppo mentale e

motorio, soprattutto perché lo sviluppo délia
coordinazione si fonda naturalmente sull'effi-
cienza dell'intero sistema e dei singoli segmenti
corporei.
Maria Montessori parlava perfino di fase sensitiva
nello sviluppo motorio. I bambini di due o tre anni
sono facilmente in grado di galleggiare quando si

buttano in acqua, perö con movimenti che certa-
mente non possiamo, sotto il profilo tecnico, chia-
mare nuoto perché non sono in grado di coordi-
nare le braccia, le gambe, ecc.
La fase più rilevante dello sviluppo, con un perfe-
zionamento più rapido délia coordinazione dei
movimenti nei bambini efanciulli, si situa, in linea
di massima, nell'età dai sei agli undici anni. È proprio

durante questo periodo infatti che migliora il

sistema neuromuscolare.
Constatiamo anche dalla psicologia che lo
sviluppo délia motricité, dei sistemi motori, è finito
attorno ai sedici anni. Dopo questa été si ha solo
una stabilizzazione, magari con rifiniture e successive

stabilizzazioni dei sistemi motori.
Dobbiamo allora evidenziare che bisogna sviluppare

inizialmente soprattutto i sistemi motori;
dopo la puberté, generalmente è troppo tardi.
Non si deve fare perö l'errore di credere che proprio

nell'età dei bambini, cioèfino agli undici anni,
si debba insistere troppo e in modo settoriale. Il

numéro di ripetizioni di un movimento non puo
essere elevato, ma deve essere più larga possibile
la quantité di esercizi.

Flessibilità, mobilité articolare

È la seconda qualité indicata. Sappiamo benis-
simo, e abbiamo esempi nellefamiglie di artisti dei
circhi che essa deve essere sviluppata al più
presto possibile (dobbiamo perö intendere la

flessibilità corne mobilité delle articolazioni) perché
dopo i dieci anni di été un ulteriore sensibile
miglioramento non è più possibile. Allora è chiaro
che dobbiamo curare anche lo sviluppo délia
flessibilità nella fanciullezza e anche prima, a tre-sei
anni.

Resistenza

Anche la resistenza nei bambini è allenabile, in été
molto, molto giovane, già dall'età di quattro o
cinque anni. Il sistema cardio-circolatorio si adatta, si

adegua, tramite l'allenamento, al lavoro prolun-

gato che è possibile mediante un allenamento di
resistenza abbastanza précoce.
Se ci indirizziamo aile forme di gioco, conseguen-
zialmente diversi aspetti délia resistenza vengono
allenati, non c'è possibilité di commettere errori:
al contrario.

Vélocité e rapidité

Nella vélocité e nella rapidité di movimento, il

massimo dello sviluppo si trova in media nelle
femmine all'età tra i sedici e i diciottoanni, mentre
nei maschi tra i diciotto e i venti anni. Naturalmente

anche questa qualité non puö essere tra-
scurata e, malgrado raggiunga il massimo dello
sviluppo molto tardi, deve essere tenuta in consi-
derazione lo stesso anche nell'età più giovane. Gli
elementi di vélocité, rapidité, devono cioè essere
curati anche nell'allenamento di potenza.

Forza

Mentre l'introduzione di elementi per lo sviluppo
délia vélocité nell'età giovanile non porta nessun
pericolo, diventa molto più problematico l'inseri-
mento di allenamenti délia forza a questa età. Vi
sono dei rischi enormi, anche dal lato ortopedico,
per esempio sullo sviluppo delle articolazioni, ecc.

Viste brevemente le cinque qualità che determi-
nano lo sviluppo fisico, parliamo ora dello sviluppo
psichico.
Adattamento, cioè adattamento del bambino agli
stimoli dell'ambiente. Il bambino in genere è più
adattabile dell'adulto ma è molto difficile control-
lare questo processo. Il pericolo è che l'adatta-
mento sia ccompagnato da un andamento
psichico sbagliato, cioè in modo non voluto poiché,
corne sappiamo da Freud, proprio nell'età dei
bambini l'adattamento sbagliato porta forme di
nevrosi.
In precedenza ci siamo già pronunciati sull'inop-
portunità di arrivare al limite délia stimolabilità del
bambino, e ripetiamo che dobbiamo stare attenti
a non spostare questi limiti troppo in là; cioè di

non forzare questo sviluppo per non rischiare

troppo nell'adattamento, sia da un punto di vista
fisico che psichico.
Motivazione alla prestazione. Questa motivazione
all'età di otto-nove anni è già abbastanza stabile.
Il bambino a cinque anni non ha ancora imparato a
vivere un compito come stimolo, lo vede corne un
pericolo per se stesso, per la propria personalità;
in tal caso si puo sviluppare nei bambino una psi-
cosi da motivazione errata.
In parole povere il bambino cerca di evitare falli-
menti, insuccessi perciö, come già detto, l'espe-
rienza di successo per l'individuo-bambino è di
enorme importanza. Se il successo nella presta¬

zione sviluppa la gioia, la gioia porta al successo:
anche nello sport questo principio è di enorme
importanza e non deve essere trascurato.
Abbiamo nei nostro istituto un grosso movimento
di ricerche, sul carico psichico nei bambini che
praticano sport ad alto livello. Esaminiamo perciö
lo sviluppo non soltanto in campo sportivo-moto-
rio, ma anche in quello psichico. Nella tabella 3
nella colonna sinistra, sono descritte le fasi dello
sviluppo motorio contestualmente al processo di
allenamento.
Per forma generale si intende allenamento su una
larga base; generale.
Per forma fine s'intende il risultato dell'allena-
mento dell'età giovanile, già più specifico, più
indirizzato e performa finissima si intende un
allenamento molto specifico per lo sport di alto livello.
Notiamo che questa differenziazione dello
sviluppo motorio del bambino deve essere adattata
anche alio sviluppo délia personalità.
Si puö dire che ciö che è indicate a sinistra, come
possibilité creative, corrisponde, a destra nella
tabella, con delle variazioni dei compiti nei giochi.
Con i giochi di movimento, che sono ancora molto
spontanei nei bambini, si ha un superamento
mentale, si ha ciö che noi chiamiamo sviluppo del-
I'indipendenza finalizzato in direzione dello sport.
Si passa dal controllo deH'allenamento, dal-
I'esterno, ad uno sviluppo interno del bambino. In

questo caso il bambino non fa più lo sport e non va
più ad allenarsi perché lo vogliono magari i geni-
tori o l'allenatore, ma perché lo vuole lui stesso.

In questa sede trascureremo la comunicazione e
affronteremo invece la competizione. Si potrebbe
parlare anche di bambini di tre o quattro anni. Se

per esempio all'asilo o in casa si dice loro di cor-
rere, si vede chiaramente che i bambini non cor-
rono assieme l'uno all'altro, ma corrono uno
contro l'altro. Il confronte è un elemento molto
importante nello sviluppo motorio.
Nei confronte, quando corrono contro qualcuno,
le possibilité che vinca l'uno o che vinca l'altro
sono il 50%. Ripetiamo che la probabilité di vin-
cita sono metà e metà. A questo punto diventa
rilevante anche l'insuccesso o la possibilité di
insuccesso, proprio perché il bambino deve impa-
rare ad accettare anche una sconfitta senza pro-
blemi. Per questo le gare e l'allenamento hanno
due scopi diversi nei senso che in allenamento si

cerca di avere delle esperienze di successo,
mentre in gara si debbono calcolare i rischi e le

proprie possibilité.
Quando si comincia ad organizzare le gare in

modo che per l'uno e per l'altro non si abbia più
50% e 50% ma anche solo 40% e 60% si
commette un errore da un punto di vista pedagogico.
Per i bambini è indifferente, non è importante a

quale gara essi partecipino, basta che abbiano

109 GIOVENTÙ E SPORT 5/1981



delle possibilité di vittoria. È necessario organiz-
zare le gare in modo tale che le possibilité siano
divise equamente. Per principio bisogna dire che
le gare devono essere un confronta e non una sele-
zione.
Quando organizziamo delle gare fino a livello
nazionale, cioè campionati a selezione successiva,
evidentemente per il singolo non ci sono più 50%
di probabilité, ma ci puô essere il 5% probabilité di

successo contro il 95%.
La Federazione tedesca di atletica leggera ha
eliminate del tutto i campionati per le catégorie fino
ai 14 anni; la ragione è che per un giovane che

passa da una fase regionale a quella interregionale

e da questa a quella nazionale, evidentemente

le possibilité di vittoria si riducono.
Se consideriamo che, per esempio, su mille parte-
cipanti a questi campionati vengono ritenuti vinci-
tori cinque, vediamo che questi ragazzi sono
entrati in gara con lo 0,5% delle probabilité di
vittoria, e non si puô più parlare di confronte ma di
selezione.
In questo superamento interno il bambino si svi-
luppa, anche seguendo le sue esigenze naturali,
individuali.
Dobbiamo dire che nello sport con i bambini è

necessaria un'elevata competenza. Dobbiamo
tenere presenti le nécessité dei bambini e non sol-
tanto le prestazioni di alto livello che, magari, un

giorno, potrebbero anche raggiungere. Questo
corrisponde a quanto detto all'inizio riguardo
l'aspetto pedagogico dell'allenamento.
Inoltre va detto molto chiaramente che se alle-
niamo i bambini dobbiamo essere più pedagoghi
che allenatori, e che se raggiungiamo questo
scopo è più facile che nel bambino si crei l'identifi-
cazione di se stesso con la propria prestazione. Ciö

vuol dire semplicemente: « lo voglio continuare a

fare lo sport». Magari solo per la salute o anche
solo fino al massimo delle possibilité délia mia
prestazione, ma anche fino a tarda été.
Proprio nel campo dello sport dei bambini, negli
allenamenti dei bambini, vengono poste le pre-
messe che poi portano ad altri tipi di sport.
C'è poi il problema delle gare che è un problema
specifico anche dei bambini e dei fanciulli. Gene-
ralmente si pensa che le gare non siano adatte ai

bambini e che se ne possa fare a meno. D'altronde
è proprio la gara che stimola i bambini e che dé

loro la motivazione per eseguire gli esercizi o

comunque l'attivitè motoria. Cosi la gara anche
neU'allenamento e nello sport dei bambini è un
elemento importantissimo; soltanto va realizzata
in modi particolari.
Se da un lato è sbagliato voler eliminare tutte le

gare per i bambini, dall'altro sono controprodu-
centi certi tipi di gare. Per poter capire quali tipi di

gare sono adatte ai bambini, bisogna ritornare a
considerare le loro esigenze. Vi sono due neces-

Processo di allenamento

Tabella 3: Modello gerarchico délia prospettiva

sitè essenziali: una è la comunicazione e l'altra è il

confronta, cioè la competizione. Siccome siamo
degli esseri sociali il nostro stare assieme e il con-
frontarci l'uno con l'altro sono dei fattori fonda-
mentali délia nostra vita.
La Federazione tedesca di ginnastica, invece è dal
1965 che organizza i campionati per questa cate-
goria di giovanissimi, e nel 1976 i responsabili del-
l'organizzazione di questi campionati si sono
chiesti se fossero utili.
Si è stilato un elenco di tutti gli atleti compresi nei

quadri delle nazionali délia RFT, che sono divisi in

A, B e C; è stato poi redatto un elenco nominativo
dei campioni giovanili a partire dal 1965 fino ad
arrivareal 1975. Si sono in altri termini, compilate
due liste di nomi: quelli che sono entrati nei quadri
délia nazionale e quelli che in questi 10 anni sono
stati campioni giovanili. È stato fatto un confronte,
ricercando i nomi dei vari campioni nella lista dei

quadri nazionali ed è stato constatato che la per-
centuale dei nomi che apparivano in ambedue le
liste, non superava il 15%. Per i maschi la cifra era

leggermente più alta che per le femmine.

Processo dello sviluppo délia personalità

Questo dimostra che per almeno l'85% di coloro
che avevano vinto i vari campionati giovanili, l'al-
lenamento non era stato organizzato in modo da
stabilizzare questa prestazione, o, per dirla un po'
più drasticamente, per l'85% questo allenamento,
che avrebbe potuto migliorare la prestazione, non
è servito assolutamente a niente. Il sistema delle
gare selettrici era evidentemente sbagliato. Quelli
che sono risultati campioni giovanili nei vari anni
non avevano in partenza probabilité del 50%, ma
avevano avuto possibilité del 10% contro il 90% o
20% contro 80%.
Ad un certo punto hanno avuto l'impressione di

poter raggiungere facilmente il successo. Quando
questi campioni di categoria partecipavano poi
aile gare dei seniores, le loro probabilité di vittoria
si riducevano notevolmente: di conseguenza
(fig. 1) l'aspettativa soggettiva si differenziava
dalla prestazione reale. Si erano create le frustra-
zioni e i ragazzi abbandonavano lo sport. Allora ci
si è chiesto che cosa si dovesse fare per organiz-
zare gare adatte anche a questa fascia di été.
Partendo dal principio che l'allenamento dei bam-

Forma sportiva massimale

anche sistematicamente
adeguata alla personalitè

délia prestazione sportiva
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bini e dei fanciulli deve essere indirizzato alio svi-
luppo generale, in cui hanno un ruolo molto
importante il gioco e le prove multiple, si eviden-
zia la nécessité di organizzare anche le gare in

base a questi criteri.
Bisogna perö programmare delle gare che
abbiano anche come contenuto i movimenti spe-
cifici e speciali délia scherma. Quindi ci limitiamo
a questi quattro fattori, e cioè alla destrezza, resi-
stenza, vélocité e scherma. In questa situazione
chiaramente è possibile che qualcuno abbia delle
esperienze di successo, vinca delle gare tra quelle
basate sulla destrezza o in un altro di questi
quattro settori, venendo quindi motivato di più in

questo e meno negli altri.

Se poi raccogliamo tutti questi risultati facendo
una classifies in base a questi quattro settori
avremo un vincitore, un secondo, un terzo, anche
se qualcuno saré risultato vincitore in un solo set-
tore. Non è necessario che gare di questo tipo arri-
vino fino a livello nazionale, ma possono essere
svolte benissimo ad esempio solo a livello regionale.

Poiché il bambino, il fanciullo non ha ancora
le Stesse prospettive dello spazio e del tempo che
abbiamo noi, per un bambino una vittoria è prati-
camente la vittoria. In fondo è secondario, è poco
importante se questa vittoria sia stata riportata a

livello di campionato di société, all'interno della
société, o a livello regionale. Per loro è stata la

vittoria, hanno vinto.

Per questo siamo senz'altro favorevoli a questi
confronti, a queste competizioni tra bambini e
fanciulli ammesso che non si arrivi a livello nazionale,

cioè alla selezione, proprio perché questa
non consente più la probabilité del 50% di
successo e del 50% di insuccesso.
Quando il fanciullo ha capito corne realizzare le

sue capacité di rendimento, allora impara a stabi-
lizzare il rendimento, la sua prestazione per la

gara. Quando appunto c'è la probabilité di vittoria
del 50% contro il 50% di insuccesso, il ragazzo
impara, durante l'allenamento, a perfezionare le
forme tecniche e tattiche per poter magari vincere
nella prossima gara. Se invece il ragazzo ha valu-
tato le sue possibilité di vittoria in modo negativo,
nel senso che ha pensato di non poter vincere,
quando saré adolescente, non cercherè più di rag-
giungere una prestazione eccezionale che spicchi
su tutti gli altri, ma cercherè soltanto di non fare
una figuraccia.
Questa significa non dare il meglio di se stesso ma
soltanto cercare di cavarsela per il meglio. Per

questo è importante che i bambini imparino che la

gara è una possibilité per vincere. Solo cosi,
quando avranno raggiunto l'été di preadolescente
o di adolescente, saranno in grado e avranno
imparato a raggiungere la miglior prestazione
possibile. In questo modo si sviluppa oltre alla
capacité di rendimento anche la disponibilité al

rendimento, ad ottenere le migliori prestazioni. La

disponibilité al rendimento è senz'altro più importante

della capacité di rendimento. Ciö lo pos-
siamo constatare in tutti i campi della vita. Cioè
senz'altro la disponibilité a fare qualche cosa, a

raggiungere qualche cosa è più importante della
capacité vera e propria.
Quindi esperienza di successo in allenamento ed
avere delle chanches concrete nelle gare danno la

possibilité a questi bambini di insistere nella loro
attivitè sportiva, di non abbandonarla prima del
tempo.
Nella psicologia dello sviluppo abbiamo consta-
tato che la socializzazione nella prima infanzia
garantisce, insieme ad altri fattori, le possibilité di
prestazione nell'etè successiva e cioè da adulti.
Corne nella vita di tutti i giorni, e nella vita
normale, cosi è anche nella vita dello sport.
Quindi una adeguata socializzazione, un corretto
allenamento, con prospettive di successo, e un
giusto tipo di gara, con possibilité di vincere, deci-
dono appunto per un impegno nello sport per
tutta la vita. A questo punto diventa irrilevante se
uno pratichi lo sport di massa o lo sport di altis-
simo livello.
Cosi, in conclusione, l'allenamento appropriato, la

gara adeguata aile possibilité, sono il fondamento
della politica della salute, perciô il compito di alle-
nare i bambini è delicatissimo e quindi è impor-
tantissimo il ruolo della pedagogia.
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